
Sopralluogo nell’ex Chimica
A giorni la Loggia metterà
in sicurezza i vecchi veleni:
nuova denuncia in Procura

/ Un sospiro di sollievo lungo
settemesi. Sette mesi durante i
qualinonsololadigaanti-vele-
ni continuerà certamente a
funzionare,ma ancheesoprat-
tutto durante i quali a mante-
nerla operativa saranno le sen-
tinelle della città, vale a dire i
lavoratori di Caffaro Brescia.
L’azienda, infatti, continuerà a
farsi carico della gestione della
barriera idraulica fino ad otto-
bre e non solo fino al 31 marzo.

Barriera idraulica. La buona (e
per nulla scontata) notizia è
contenuta all’interno del pia-
nodismissione depositatodal-
la società, in liquidazione or-
mai dal 13 ottobre 2020, il cui
referente tecnico (nominato
dopola sospensione dei vertici
della ditta per effetto dell’ordi-

nanza del gip che ha posto
l’areasottosequestropocome-
nodiunmesefa)hastimatoap-
punto in sette mesi - a partire
da aprile - le operazioni di
smantellamento degli spazi di
sua competenza.

Cosa significa, in sostanza,
questo? In primis che i dipen-
denti - gli unici ad avere «ma-
neggiato» il sistema di pozzi
che tiene al riparo la città dal
rischiodiunasecondaepoten-
zialmente devastante inonda-
zionediinquinanti- dovrebbe-
ro rimanere in servizio per altri
settemesi.E,poi,chedalporta-
foglio(gestitodal commissario
straordinario) che custodisce i
preziosi fondiperattuareilPia-
no operativo di bonifica (Pob)
nonuscirà (almenofino aotto-
bre) la cifra necessaria per il
funzionamento della barriera.
Non una somma indifferente,
se si pensa che si sta parlando
di un impegno economico che
si aggira sui 400mila euro

all’anno.Delresto,chela socie-
tà avesse deciso di consumare
il suo addio con la città era no-
to. Ma a preoccupare era la fa-
se di traghettamento tra la di-
smissionedelsitoeleoperazio-
ni di messa in sicurezza.

Messa in sicurezza. Il fronte
barriera idraulica, però, non
rappresenta l’unica novità le-
gata all’iter burocratico relati-
voall’epicentro del Sitodi inte-
resse nazionale al centro delle
cronache e anco-
racolmodicumu-
lidiscarti«eredita-
ti» da un passato
produttivopesan-
tissimo dal punto
di vistaambienta-
le. Adesso quei ri-
fiuti,quelliabban-
donati per anni
all’internodellacittadellaindu-
striale più «chiacchierata» del-
la città, hanno (letteralmente)
se non le ore, di certo i giorni
contati.

Ad occuparsene, mettendo
in sicurezza i container colmi
di veleni pericolosi targati Caf-
faro Chimica (ex Snia, azienda
che nulla ha a che vedere con
l’attuale Caffaro Brescia), sarà
ufficialmente il Comune, che
domaninon soloeseguirà ilso-
pralluogo di routine per accer-
tare lo stato dell’arte, ma che

nel frattempo ha anche porta-
toavanti lepraticheperl’affida-
mento dell’incarico necessa-
rioperprocedere.Unamacchi-
nachesimetterà inmotoa par-
tire da domani, perché gli ulti-
mi trenta giorni di tempo con-
cessi dall’ultima delle tre ordi-
nanzerecapitateaCaffaroChi-
micaperadempiere aisuoi ob-
blighi (due dal Comune e una
dal Ministero) scadono esatta-
mente oggi. Per questo doma-
ni,insiemeall’Agenziaregiona-

le per la protezione
dell’ambiente e alla
Polizialocale, i tecni-
ci del Settore am-
biente della Loggia
andranno sul posto:
per accertare lo sta-
to di fatto, conferire
l’incarico per via or-
dinaria e poter così

dare il via pratico all’interven-
to. La prossima settimana,
dunque, la ditta incaricata tra-
sferirà il cocktail di rifiuti ab-
bondonati all’interno di gran-
di cisterne idonee: gli scarti sa-
ranno quindi stoccati e messi
in sicurezza sempre all’inter-
no del sito, dal quale verranno
rimossi durante le operazioni
dibonifica.Unintervento,que-
sto, che prevede dunque una
nuovaedulterioredenunciaal-
la Procura, oltre che all’avvio -
da parte del Comune - della

procedura di rivalsa per recu-
perare i costi che saranno anti-
cipati.

Il Pob.C’è infine un terzo capi-
tolo: il progetto in capo ad Ae-
com, la multinazionale che si
era aggiudicata il bando di ga-
raeuropeoperilPobeche-sul-
lascia delle prescrizioni di Pro-
cura e Arpa che hanno bollato
come «non idonea» l’attuale
barriera idraulica - aveva an-
che l’incarico di elaborare un
«progettostralcio».Questopro-
prio per anticipare, rispetto al
cronoprogramma originario,
l’intervento di efficientamen-
to della barriera. Progetti en-
trambi pronti e che la società
diingegneriasi appresta acon-
segnare al commissario e alla
Loggia entro venerdì. //

/ «Il Governo stanzi i soldi per
mettere in sicurezza un sito
molto compromesso».

La discarica Metalli Capra
di Capriano del Colle - 80mila
tonnellate di materiale ferroso
contaminato da Cesio 137 - è
approdata ieri in Consiglio Re-
gionale con una mozione, pri-
mo firmatario la consigliera
bresciana Francesca Ceruti,
membro della commissione
Ambiente di Palazzo Pirelli,
che ha ricevuto l’approvazio-
ne unanime dell’assemblea.
«La situazione - ha spiegato al
termine della seduta la consi-
gliera leghista - dev’essere af-
frontata in modo strutturale

con l’intervento dello Stato
che si faccia carico del piano
di messa in sicurezza, ricono-
scendo i milioni di euro che
servono,circa sei, per un inter-
vento improcrastinabile».

Lamozione approvatainRe-
gionechiede l’impegnodelGo-
verno a procedere nei tempi e
nei modi concordati nel piano
di bonifica approvato nel giu-
gno scorso grazie all’impegno
della Prefettura di Brescia. Un
piano valutato come «coeren-
te»da partedell’Ispettoratona-
zionaleper la sicurezzanuclea-
re, Ispra, Arpa, Ats, Ispettorato
del lavoro e Vigili del fuoco
e cheprevede la messa in sicu-
rezza non solo della discarica
diCapriano,ma anche deglial-
tri siti radioattivi del Brescia-
no,che hanno ricevuto(maso-
losulla carta) un milione di eu-
ro ciascuno per la bonifica. E
sono: le aree Cagimental (ex
Piccinelli) e Alfa Acciai di Bre-
scia, le raffinerie Metalli Capra
di Montirone e Castel Mella e

le Industrie riunite odolesi di
Odolo.Inoltre 125.830 euro so-
no stati stanziati per la Service
Metal Company di Mazzano.
A questi 5.125.830euro - previ-
sti nel Fondo di rotazione del-
laFinanziaria 2017- nel genna-
io scorso è stato aggiunto un
altromilione(sempre sullacar-
ta) per il sito di Ca-
priano del Colle.

La mozione della
Regione Lombar-
dia, che affianca il
quesito sottoposto
nel settembre scor-
so all’ormai ex mi-
nistro Sergio Costa
daiparlamentari le-
ghisti, capeggiati da Simona
Bordonali, pone quindi al Go-
verno due questioni: i soldi già
stanziati e mai arrivati, persi
neiganglidella burocrazia,ne-
cessari alla messa in sicurezza
dei cinque siti sopra nominati
e il recupero dei fondi necessa-
ri a mettere in atto il piano del-
la prefettura e bonificare la

più grande discarica radioatti-
vad’Italia che si trovasul Mon-
teNetto. A preoccupare in par-
ticolare è lo stato dei silos nei
quali viene raccolto il percola-
to radioattivo della discarica,
ormai stracolmi, compreso
quellorecuperatolo scorsoan-
no dalla prefettura di Brescia.

«Il Governo deve
sbloccarequestasi-
tuazione - conclu-
de Ceruti - seguen-
do le linee indicate
dalla Prefettura:
 far valutare
dall’Atsglieventua-
li rischi sanitari per
la popolazione;

operareunpressing sullacura-
tela fallimentare della Metalli
Capra per installare nuovi pie-
zometri; dotare il sito di silos
per raccogliere il percolato ra-
dioattivo e richiedere urgente-
mente al ministero dell’Am-
biente fondi straordinari per
prelevare e smaltire il percola-
to».  // SALMON

Lombardia.

Ierimattina è andata in scena la

riunione del tavolo tecnico

istituito e coordinato dalla

Lombardia e guidato

dall’assessore regionale

all’Ambiente, Raffaele Cattaneo.

Prefettura.

Il prefetto di Brescia, Attilio

Visconti, ha istituito nelle scorse

settimane l’Osservatorio sul Sin

Caffaro, durante il quale ha

annunciato la volontà di

realizzare un piano di emergenza

interno ed esterno alla cittadella

industriale nel Sin per farsi

trovare pronti «in caso di

possibili incidenti».

Ambiente La gestione delle emergenze fra contromisure e fronti aperti

I lavoratori
continueranno
a mantenere
attiva la diga
anti-veleni
Pronti anche
i progetti Aecom

A promuoverla
la leghista
bresciana Ceruti:
«La situazione
va affrontata
in modo
strutturale»

Caffaro Bs, addio soft:
la dismissione del sito
durerà fino a ottobre
All’ex Snia via i rifiuti

InviaNullo.Carabinieri alla Caffaro Chimica in liquidazione
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Dabonificare.Capriano del Colle, la discarica Metalli Capra

Metalli Capra, la Regione «batte cassa» al Governo

L’intervento

Approvata in Consiglio
regionale una mozione
per sbloccare
l’iter dei finanziamenti
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